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Ciclo-pista: serata o. k. per gli azzurri 
Battendo rispettivamente Simes, Mountford e Van Lancker 

Velocità : Turrini, Borghettì e 
Beghetto nei quarti di finale 

Strane e brutte vicende nel contesto dei mondiali di Marsiglia: gli 
italiani litigano e l'UCI sorvola su 7 casi di doping - De Lillo 
aspramente rimproverato da Costa per aver danneggiato Benfatto 

MARSIGLIA — Un momento della cerimonia di apertura dei Campionati mondiali di ciclismo su pista. 

DALL'INVIATO 
MARSIGLIA, 30 luglio 

I difetti di questi campio
nati mondiali su pista sono 
parecchi. A parte il fatto che 
iniziano quando la prima edi
zione del giornale è pronta 
per la rotativa, in tribuna 
stampa ognuno di noi ha uno 
spazio calcolabile in cinquan
ta centimetri, forse meno che 
di più. Telefonare è pratica
mente impossibile perchè ap
pena finite le gare urlano i 
cantanti e si spengono le lu
ci. Sotto c'è una saletta ca
pace di ospitare 15 cronisti. 
e gli accreditati sono 140. Ci 
arrangiamo, si capisce, però 
non possiamo ringraziare il si
gnor Ledere che in qualità 
di ex presidente dell'Olimpi-
que avrà pratica di football, 
ma non di ciclismo, e chiusa 
la parentesi che non vuol 
essere una lagna personale, 
bensì una doverosa spiegazio
ne nei riguardi del lettore tar
divamente informato, vi di
remo che l'episodio da ricor
dare della scorsa notte è la 
disgustosa rissa (sberle, pugni 
e calci) al termine della se
conda serie del mezzofondo 
professionisti. Poi, c'è una de
cisione dell'U.C.I. sulla que
stione dell'antidoping (Giro 
del Lussemburgo) che e un 
ridicolo compromesso, ma 
procediamo con ordine. 

Dunque, la prima serie del 
mezzofondo l'aveva vinta re
golarmente l'olandese Stam 
dopo un emozionante duello 

Il «mondiale» dei gallo cambia ancora padrone 

Pinder domina Herrera e dà 
la terza cintura al Panama 

Unanime il verdetto dei tre giudici - Per il neo-cam
pione si tratta della 35* vittoria in 40 combattimenti 

Atletica 

Facile per 
l'Italia 

battere la 
Danimarca 

AARHUS, 30 luglio 

'j.p.t - Danimarca facilissi
ma, come prevedibile. E' anzi 
da discutere sull'utilità di si
mili incontri. Ma il problema 
non è sulla facilità di certi 
match, salta all'occhio, pur
troppo. la tristezza della con
dizione di Marcello Fiascona-
ro che vede allontanarsi, a 
questo punto, la finale di Mo
naco. Marcello annaspa, nella 
seconda metà della gara, alla 
ricerca vana di quella potenza 
rhe lo portò, l'anno scorso, a 
Helsinki, a insidiare la vitto
ria europea dello straordina
rio inglese Davis Jenkins. 

L'Italia ha vinto bene in 
Danimarca — 135 a 75 — e, 
a questo proposito, non c'e
rano problemi. Consola la 
buona forma di Arese (vinci
tore negli 800», di Cramerotti 
«eccellente nel giavellotto» e 
del martellista V e c c h i a t o 
«68,70) che alcuni, come il 

.marciatore Visini. per esem
pio. vedono finalista e meda
glia a Monaco. 

Mondiale di 
Nihill sui 

20 km. di marcia 
ISOLA DI MAN, 30 luglio 

Il britannico Paul Nihill. di 12 
anni, ria migliorato il primato mori 
diale dei 20 chilometri di marcia 
compiendo la distanza in un'ora 
24'10". Il record precedente <»p 
parteneva ai tedeschi della RDT 
Hans Ryman e Peter Fnnkel con 
un'ora 24"39"4. 

Primato italiano 
della 4x100 

femminile 
AVEl'- INO, 30 luci >o 

Xel corso dell'incontro mter 
nazionale Italia Spagna di deca
thlon maschile e di pentathlon 
femminile, valevole quale preolim 
p'.ea per Monaco, la staffetta 
4x100 femminile composta da 
Maddalena Gro<sani. Cecilia Mo 
!inaro. Laura Nappi ed Alessan 
dra Oellt ha Battuto il record 
italiano in 44"9 

Il precedente primato er« di 
4V1 

PANAMA, 30 luglio 

Il panamense Enrique Pin
der ha conquistato il titolo 
mondiale dei pesi gallo, impo
nendosi ai punti per decisione 
unanime sul messicano Ra
fael Herrera. Il ventiquattren
ne gallo panamense ha chiara
mente dominato l'incontro. 
mostrandosi troppo veloce per 
Herrera che è sembrato anche 
in non perfette condizioni fi
siche, avendo difficoltà a re
spirare col naso. 

Il nuovo campione del mon
do ha all'attivo 40 combatti
menti 35 dei quali vinti (13 
per k.oj. quattro persi e uno 
pareggiato. Herrera aveva con
quistato il titolo il 19 marzo 
scorso, strappandolo al con
nazionale Ruben Olìvares con 
un k.o. all'ottavo round. 

Per il giudice messteano Ra
mon Berumen. Pinder ha vin
to 145-142, per il panamense 
Harmodio Cedeno 147-143. per 
il giudice oortoncano Walde-
mar Schmidt 14913S. 

Il combatttmento è stato e-
stremamente violento. Al ter
mine delle quindici riprese ti 
verdetto della giuria è stato, 
come visto, comunque unani
me nell'assegnare la vittoria 
all'aspirante alla corona. Her
rera metteva in palio il tito
lo per la prima volta dopo a-
verlo tolto al suo connaziona
le Ruben Olìvares. Il campio
ne ha preso subito l'iniziativa 
ma lo sfidante, molto abile 
nelle schivate, è rtuscito a su 
perare te prime sei riprese 
senza riportare eccessivi dan
ni. Con il passare degli assal
ti l'ardore offensivo di Herre
ra ha perso di efficacia e ti 
panamense ha cominciato a 
mostrare quanto fossero fon
date le sue aspirazioni. 

Sei corso della nona ripre
sa. tuttavia, il campione ha 
avuto ancora una fase decisa
mente a suo favore ed e stato 
quando ha costretto il pana
mense a rifugiarsi alle corde 
per ripararsi da una lunga se 
ne di colpi a due mani Lo sfi
dante in questa circostanza ha 
mostrato però le sue eccezio
nali capacita di resistenza. 
Nella decima ripresa, infatti. 
egli ha dimostrato di non aver 
risentito minimamente dei col
pi ricevuti nel round prece
dente, passando decisamente 
all'offensiva. Le ultime cinque 
riprese sono state tutte a fa
vore di Enrique Pinder it qua
le ha convinto la giuria ad 
assegnargli la vittoria con ver
detto unanime. 

Con Pmder. il Panama ha 
conquistato ti terzo titolo 
mondiale dopo quelli che già 
detengono Alfonso <r Pepper-
mint » Frazer (welter junior) 
e Roberto w mano de piedra » 
Duran (leggeri). 

Il neo campione ha 24 anni 
ed Herrera 27. Nel corso del 
combattimento non vi sono 
stati « knock down » ma il 
messicano ha terminalo le 15 
riprese con l'occhio destro 
quasi chiuso e con una ferita 
al naso. 

PANAMA — Una fase del duro combattimento per la cintura dei 
gallo tra il panamense Pinder (a destra) • il messicano Herrera. 

col belga Verschueren (un me
tro di differenza, pensate). Al
berto Della Torre, calato alla 
distanza, ha concluso in quin
ti* posizione e lo rivedremo 
nel recupero che darà modo 
ai primi tre classificati di di
sputare la Anale a nove. La 
seconda serie è stata domina
ta dal tedesco Rudolph (sem
pre in testa), e la rissa è na
ta dalla lotta per il secondo 
e terzo posto. 

Le versioni sono parecchie: 
c'è un comunicato della giu
ria che punisce l'allenatore 
Meulemann (il conducente di 
De Lillo) con 15 giorni di so
spensione che andranno in vi
gore dopo i mondiali e una 
multa di 750 franchi svizze
ri. Inoltre, ammenda di 500 
franchi agli allenatori De 
Graaf, Brazeroli e agli « sta
yer » De Lillo e Oudkerk, e 
anche l'allenatore Koch non 
se l'è passata liscia (400 fran
chi). 

Nel comunicato si legge di 
irregolarità in corsa e di li
tigi al termine della prova. 
Adesso, ognuno tira l'acqua 
al proprio mulino. In realtà, 
il comportamento di Meule
mann, le sue manovre, le sue 
chiusure, hanno indispettito i 
rivali: Oudkerk gli ha molla
to un pugno, De Lillo ha di
feso Meulemann lanciandosi 
contro De Graaf, e la disgusto
sa rissa è continuata per un 
bel po'. Contro De Lillo si 
sono scagliati (a voce) il com
missario tecnico Costa e Ben
fatto. Intanto, il segretario ge
nerale della Federciclismo 
(Pacciarelli). il segretario del-
l'U.C.I.P. (Massaretti) e il 
membro della commissione 
tecnica disciplinare (Gorla) 
non nascondevano la loro 
giustificata preoccupazione. 

Gorla dichiarava: « Nessuna 
squalifica; si è proceduto in 
base al regolamento... ». Co
sta ha rimproverato aspra
mente De Lillo di aver agito 
in maniera di escludere Ben
fatto dal terzo posto (ammis
sione diretta - alla finale ) " e 
il campione d'Italia della spe
cialità (Benfatto) avrebbe det
to a De Lillo: « Io ti faccio 
smettere di correre! » e il 
veneto aggiungeva di non vo
ler disputare il recupero, ma 
oggi si è ricreduto. I mezzi 
per rifarsi non gli mancano, 
ed è sicuro che sarà un fie
ro rivale di De Lillo. 

Una brutta pagina italiana 
nella storia ciclistica di Mar
siglia, una grossa lite in fa
miglia. Prima, si erano ben 
comportati Guerra e Fusar 
Imperatore (soprattutto Guer
ra nel confronto con Baert) 
qualificandosi nell'inseguimen 
to. Eliminato, invece, Roso-
len. Tranquillo, senza sorpre
se l'inizio del torneo della ve
locità femminile. Da rimar
care, semmai, la forzata ri
nuncia della sovietica Careva 

(campionessa uscente) causa le 
ferite riportate pochi giorni 
fa in allenamento. E veniamo 
alla questione dell'antidoping 
relativo al Giro del Lussem
burgo. 

Dnque, durante il Giro del 
Lussemburgo (9-12 giugno) il 
laboratorio di Bruxelles e le 
controanalisi statali eseguite 

Contro Torri per II tricolore dei superwelter 

Bertini: faticato 
confuso successo 

SERVIZIO 
VITERBO, 30 luglio 

Silvano Bertini, toscano di 
32 anni, e riuscito a dare 
nuovo motivo di lustro ad una 
camera, ormai agli sgoccio
li. Dopo essere stato campio
ne europeo e italiano dei wcl-
ters. Bertini e riuscito a con
quistare il titolo nazionale dei 
superwelters. Ha battuto, in 
un pomeriggio fresco, bersa
gliato a tratti dalla pioggia. 
che ha tenuto lontano un buon 
numero di spettatori, lo spez
zino Alberto Torri, ventotten
ne. 

Bertini. reduce dalla *cun 
fitta nel campionato europeo 
della categoria inferiore subì 
ta ad opera del roccioso ed 
imprevedibile Roger Menetier, 
tentava il riscatto e cercava 
il primo scalino per risalire 
ai vertici europei. Ora il to
scano vorrebbe incontrare Du 
ran, che è appunto il campio
ne continentale della catego
ria. 

Bertini comunque non de
ve coltivare eccessive ambi
zioni: contro il modesto Tor
ri si è trovato sovente a di
sagio. legato in un certo sen
so ad una azione violenta, 
ma mai continua e assillan
te. 

Bertini si è messo in mo
vimento soprattutto con corti 
ganci al bersaglio grosso. s'è 
dovuto concedere frequenti 
pause, che un avversario più 

accorto di Torri avrebbe po
tuto sfruttare con ben più 
consistenti risultati. Per di 
più, con una simile tattica, 
apriva la guardia ai colpi per 
linee interne, che talvolta Tor
ri è riuscito a portare. 

Insomma un Berlini da ri
vedere, certo anche più delu
dente di quello osservato al 
l'opera nell'ultima riunione 
milanese dell'aprile scorso 
contro il messicano Chucho 
Garcia. 

Torri, pur non lasciandosi 
dominare dall'avversario, ben 
poco ha fatto ottenuto: un 
paio di colpi estemporanei. 
soprattutto con il destro «uno 
dei quali, alla settima ripre
sa. provocava a Bertini una 
lenta all'arcata destra i. 

l'i match ha anno un avvio 
veloce con Bertini che acqui
siva proprio nelle prime ri
prese un margine consisten
te Riprendeva l'iniziativa Ber
tini al quinto round con un 
montante destro seguito da 
una combinazione di una cer
ta efficacia. La settima ri
presa era nettamente a favore 
di Torri, che raggiungeva l'av
versano con un preciso di
retto destro. 

Ultime riprese, infine, sot
to la pioggia, in perfetto equi 
libno (o quasi). Ancora di 
Bertini l'undicesima e la do
dicesima ripresa. Malgrado il 
vantaggio limitato, l'arbitro 
Rrllagambi non aveva dubbi 
nell'assegnare la vittona al 
toscano. 

g.c. 

Morto a Sabauda 
il motonauta 

Leonardo Mazzoli 
SABAUDI A, 30 luglio 

Il motonauta di 37 anni. Leonardo 
Mazzoli, nato a Tomle di Par 
ma. e morto in un prave mei 
dente avvenuto sul lago dj Sa-
baudia in prossimità di una boa. 
durante la seconda prova del 
campionato mondiale della cla-< 
ve R 4 « entrobordo corsa » cla.i 
<*• 2.VX) cmc. L'imbarcazione di 
Mazzoli si e scontrai» con altri 
tre motoscafi nella fase della vi 
rata 

Mazzoli nel 1967 era stato cani 
pione d'Europa della classe DS 
fuoribordo corsa 700 ce Que 
sfanno era al secondo posto dei 
la classifica per il campionato 
italiano della classe R 4 

t e Rare della manifestazione di 
Sabaudia che dovevano essere an 
rora disputate per l'assejmazione 
dei titoli italiani e di campione 
del mondo sono state sospese su
bito dopo l'incidente 

Mazzoli lascia la moglie e una 
figlia 

TOTIP 
IA direzione del Totip comu

nica la colonna vincente relativa 
al concorso n. 31 del 30 luglio 
1972 prima corsa. I Mequo x, 2 
Trombetta 2. seconda corsa: I Ve 
lore 2. 2. Palento x. terza corsa. 
non effettuata: quarta corsa 1 
Moustarhe x, 2 FUyway l. quin
ta corsa 1 Pitti 1, 2 Venturiero 
x. sesta cor«a I TarraRona i , 
3. Dorset Fox 2. 

per legge governativa dal pae
se ospitante, avevano giudica
to positivi i francesi Guimard 
e Alain Santy, gli olandesi Jan 
Janssen e Schepers e i bel
gi Bracke, Wilfried David e 
Rosiers. La federazione fran
cese non ha accettato il ver
detto per « vizio di forma », 
o meglio perchè non invitata 
a presentare ricorso e ad as
sistere alle controanalisi. O-
gnuno ha il diritto di difen
dersi, è naturale, però le con
t ro l l i s i sono state effettua
te da un funzionario del mi
nistèro della salute pubblica 
lussemburghese, e sapete co
me se l'è cavata l'U.C.I. nella 
riunione del comitato diretti
vo di Marsiglia? Un ridicolo 
compromesso, abbiamo detto, 
ma c'è di peggio. 

L'U.C.I. presieduta da Adria
no Rodoni poteva prendere 
una via di mezzo, tener con
to dell'intera vicenda, e in
vece ha richiamato severa
mente la federazione lussem
burghese per non aver rispet
tato le leggi del controllo me
dicale, minacciandola di e-
scludere le sue corse dal ca
lendario internazionale qualo
ra il caso dovesse ripetersi. 
Prosciolti, ovviamente, i sette 
corridori che il laboratorio di 
Bruxelles aveva condannato, 
e ancora una volta hanno avu
to ragione i francesi e torto 
gli italiani che ripetono (an
che in riferimento alle voci, 
ai dubbi e alle accuse circo
late nel ricente Tour): «Loro 
sono i dritti, i furbi, e noi 
i fessi... ». 

Resta da vedere se il go
verno lussemburghese conce
derà a Guimard e soci di 
gareggiare ancora nel suo ter
ritorio: pensiamo di no, an
zi i sette andrebbero incon
tro alle pene previste per rea
ti del genere, e in ultima ana
lisi, il comportamento di Ro
doni equivale al comportamen
to di un uomo che sente odo
re di bruciato, che vuole ri
manere a galla alla scaden
za del mandato (agosto del 
'73), rimanere al timore del
l'U.C.I. con l'aiuto e le ma
novre dei francesi e dei belgi. 

La cornice, il pubblico del 
torneo iridato di Marsiglia, è 
scarsa: non più di duemila 
spettatori anche nella feconda 
serata aperta dalle donne im
pegnate nei quarti della velo
cità. Chi vince è semifinalista. 
Vince facilmente ambedue le 
prove la sovietica Ermolaeva 
(sempre bella e graziosa) a 
spese della cecoslovacca Brin-
kova; idem la Zajickova (ce
coslovacca) che liquida la bri
tannica Murray, invece fra la 
sovietica Kharkhai <* la statu
nitense Young occorre lo spa
reggio. Incerto e degno di tan
ti applausi il confronto fra la 
olandese Brinkhoff e la sovie
tica Pilscikova. e infatti è il 
« fotofinish » a pronunciarsi 
per la Brinkhoff, un « fotofi
nish » che smentisce il giudi
ce d'arrivo che aveva dato vin
cente la sovietica e annuncia
ta la « bella ». 

E i velocisti? Tutto bene per 
i tre azzurri che scavalcano 
facilmente il primo ostacolo: 
Turrini (due « surplace » di 
quattro minuti e rotti) ha la 
meglio sull'americano Simes. 
mentre Borghetti supera 
Mountford (altro americano) 
e Beghetto batte il francese 
Alain Van Lancker. Successi 
facili dell'olandese Loevesijn. 
del belga Robert Van Lancker 
e dell'australiano Johnson i 
quali s'impongono rispettiva
mente ai giapponesi Sato, A-
rakawa e Abe, molto volente
rosi e altrettanto ingenui. Dai 
due « repechages a escono Si
mes e Mountford. e poiché il 
campo dei concorrenti e n-
stretto. abbiamo '•osi gli otto 
nominativi dei promossi ai 
quarti. 

Nei quarti, gli accoppiamen
ti di domani sera vedranno 
le seguenti dispute: Loevesijn-
Simes; Robert Van Lanc-
ker-Beghetto; Turrini-Mount-
fort e Johnson-Borghetti e in
contrando Mountford Turn-
ni è l'italiano meno espo
sto. più facilitato nel compi
to di diventare semifinalista. 
Difficili, molto difficili le sfide 
che attendono Beghetto e Bor
ghetti. 

La « bella » che oppone la 
Young alla Kharkhai promuo
ve l'americana, e i campiona
ti proseguono nella notte con 
la prima batteria del mezzo
fondo dilettanti che è domi
nata dal tedesco Gnas (40 
chilometri in 30"26". media 
78.839). Secondo l'olandese 
Minneboo. terzo il belga Per-
sijn. E il nostro Avogadri? 
Comincia discretamente e fi 
nisce male, quinto a sei gin 
dal vincitore. E stop: Milano 
chiama Marsiglia e rinviamo 
a domani il racconto sugli in
seguitori (Guerra e Fusar 
Imperatore» e sugli altri mez
zofondisti (Carraro e Frez
za) che faranno le ore pic
cole. 

Gino Sala 

Gli azzurri si preparano per Gap « riposando » 

Ricci ha soltanto 
la «carta» Gimondi 
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CUVIO — Marino Basso si aggiudica lo sprint del gruppo davanti a Dancelli, nella polemica « Tre 
Valli » vinta da Santambrogio. 

Adesso che la « Tre Valli Va
resine » ha permesso a Ricci 
(si fa per dire) di dare un 
volto preciso della squadra az
zurra, ci vuole una buona do
se di relax per rimettere in 
sesto il sistema nervoso dei 
selezionati. Prova dopo prova, 
anche se il risultato tecnico 
non è stato affatto confortevo
le, i « dieci » di Gap hanno 
avuto il loro da fare per ga
rantirsi la maglia azzurra. Oc
corre, adesso, nella settimana 
di tempo disponibile, ritem
prarli, dar loro morale e, a 
qualcuno anche una piccola 
scrotlatina perchè si svegli un 
po' di più. Quando Ricci nel
l'aula consiliare del Municipio 
di Cuvio, per l'occasione sede 
dell'incontro del e t . della na
zionale coi giornalisti, ha af
fermato che tra i nostri corri
dori c'è un livellamento nega
tivo e che nessuno dei prescel
ti s'è dannato l'anima per fa
re meglio, ha detto purtroppo 
il vero. Anche se l'assunto da 
solo non spiega il perchè di 
certe scelte (i nomi delle ri
serve). 

Fatto preoccupante è che, 
dovendo affrontare un campio
nato del -mondo impegnativo 
come quello di domenica pros
sima. notoriamente duro per 
via della distanza non comune 
alle nostre corse, vedi in par
ticolare quelle di questo re
cente scorcio di stagione, non 
si possa contare su fondisti 

sicuri, su atleti a prova di 
grandi fatiche. Soltanto Feli
ce Gimondi, da questo punto 
di vista, può dirsi a posto con 
le esigenze iridate. C'è anche 
Basso, è vero, uscito dal Tour 
con le gambe che girano be
ne. ma per lui ci vorrebbe 
l'arrivo affollato e possibil
mente senza guastafeste come 
Godefroot, Verbeeck, Theve-
net, Guimard, Hezard, ecc. 

Gimondi, dal canto suo, a-
desso che Ricci lo vuole con 
altra dimensione rispetto a 
quella che sembrava volergli 
attribuire ancora qualche gior
no fa (quando era convinto di 
poter creare una formazione a 
più punte), non ha tanto da 
stare allegro. Gente fidata, co
me potevano essere ad esem
pio Santambrogio e Guerra, 
non ne ha: quelli di cui dovrà 
disporre sono i convocati di 
Ricci. Evidentemente il dise
gno del commissario tecnico, 
che è uomo pacato ma che 
esige il rispetto scrupoloso 
delle sue disposizioni, è quel
lo di puntare su Gimondi nel
la maniera che pensa lui, sen
za insubordinazioni e senza in
terferenze. Non si può spie
gare diversamente il suo com
portamento: sul nome di Ca
valcanti è stato assolutamente 
irriducibile. Non una ragione 
che sia una l'ha convinto del 
contrario. Eppure il ragazzo 
della Filotex non ha proprio 
fatto nulla per farsi favorire 

Ne/ campionato lombardo allievi 

Conti primo 
per un soffio 

SERVIZIO 
SONDRIO, 30 luglio 

Il bresciano Archimede Con
ti (terzo successo stagionale) 
si è laureato campione lom
bardo della categoria allievi. 
Dopo numerose scaramucce al 
25* km. Conti si avvantaggia 
sensibilmente sul gruppo e 
provoca la prima vera fuga 
della giornata trascinandosi 
dietro altri dieci corridori, tra 
i quali Oldani. Spampinato, 
e Pasqual che in una ventina 
di chilometri portano il loro 
vantaggio a 30". 

Sulla seconda aspentà della 
giornata «50' km.) dal gruppo 
si fa luce Zani, che condu
cendo un altro gruppetto di 
otto corridori in pochi km si 
porta sui primi. Da questo 
momento il gruppo continue
rà a perdere terreno e la cor
sa si deciderà tra i diciotto 
battistrada. 

AI passaggio da Morbegno 
«80- km.) il vantaggio dei fug
gitivi è di l'15" e quando or

mai tutti credono che la cor
sa se la debbano giocare sul
l'ultima salita gli scalatori Pa
rente e Zani, (traditi poi dai 
crampi) Conti e Pasqual rie
scono a guadagnare quei 200 
metri che poi Conti continue
rà a tenere fino sotto lo stri
scione di arrivo. 

Giorgio Villani 
ORDINE D'ARRIVO: 
1. Conti Archimede (G.S. Su

per Carpen Visanese) km. 108 
in 2 ore 37 minuti, media km. 
41,160; 2. Durosini Giuseppe 
(idem) a 5"; 3. Martinelli Giu
seppe (G.S. Europax); 4. Can-
tele Giuseppe (U.S. San
t'Ambrogio); 5. Z u c c o t t i 
Giancarlo (G.S. Garlasche-
se); fi. Fusarpoli Luciano 
(G.S. Sala); 7. Pasqual Enzo 
(V.C. Cermenatese); 8. Caleffi 
Eric (S.C. Damian); 9. Paren
te Giuseppe (S.C. Sandonate-
se); 10. Fumagalli Enzo (G.S. 
Arrigoni); II. Zani Massimo 
(U.S. Trezzano); 12. Maggi 
Giuseppe (S.C. Pavia Erma). 

Tennis-De Galea: Italia in finale 

Barazzutti e C: 
durissimo impegno 

irmi — L'Italia ha fatto 
Venpletn nella semifinale del
la zona italiana di De Galea. 
L'artefice ne è stato Corrado 
Barazzutti ben coadiuvato dal 
sanremese Borea che in dop
pio si e dimostrato partner 
ideale per il bravo Corrado. 

I nsultati degli azzurri par
lano da soli. E' stata battuta 
la difficilissima Francia di 
Caujolle per 3-2 e seppellita 
la Jugoslavia per 5-0. Ora la 
fase finale avrà luogo — come 
da tradizione — a Vichy e per 
i transalpini vi sarà l'amaris-
sima sorpresa di non avere 
che formazioni straniere a lot
tare per aggiudicarsi l'ambitis
sima Davis giovanile. 

Quali sono le speranze az
zurre? Poche e tante. Poche 
perchè l'omogeneità della no

stra formazione non è delle 
mighon e tante perche ven 
talenti in Europa — se si to
glie il quindicenne svedese 
Borg, già inserito nella squa
dra di Davis — non ve ne so
no poi molti. E' una sorta di 
indovinello che potrebbe an
che dare risultati di tutto ri
lievo per Barazzutti e soci. 

Non è da sottovalutare nep
pure l'Ungheria di Balasz Ta-
roezy. Però per i magiari va
le lo stesso tipo di discorso 
fatto per gli italiani. Hanno 
una squadra assai forte nel va
iare individuale del già cita
to Taroczy, ma abbastanza di
scontinua come omogeneità di 
complesso. 

Barazzutti e. comunque, in 
splendida forma. Staremo a 
vedere. 

agli altri che come Michelot-
to si sono fatti in un certo 
modo vedere. Quella di Ricci 
è da prendere quindi proprio 
come una squadra che, pur 
mostrando i suoi marcati li
miti, aderisce unicamente ai 
piani tattici del commissario 
tecnico. Come a dire che Gi
mondi avrà i galloni, disporrà 
di tutti, compresi Dancelli, Bi-
tossi. Motta, Polidori e Boi-
fava ma in subordine alle pre
cise direttive di chi dirige la 
squadra. 

In fondo per lo stesso Fe
lice è un vantaggio che siano 
stati scelti altri nomi, diver
si da quelli che avrebbe pre
ferito. In corsa servono an
che gli specchietti per le allo
dole, e meglio, se qualche al
tro può contribuire a togliere 
di dosso alla « vaporiera di Se
dicina » tutta l'attenzione di 
Merckx e compagnia è già un 
piccolo vantaggio. Cosi il gio
co rimane incerto più di pri
ma che si pensasse ad un so
lo uomo di punta. Le conget
ture veramente si affastellano. 
Una squadra azzurra così ha 
proprio poco da offrire! Co
sa dire d'altra parte di una 
squadra prevista da tutti co
me l'unica possibile? Il col
laudo di Cuvio ha dato confer
ma delle condizioni dei no
stri nel modo che tutti hanno 
potuto constatare: nessuno si 
è mostrato allo scoperto, nes
suno ha voluto rischiare. Mar
tedì si correrà la Coppa Ago-
stoni ma non è che a Lisso-
ne si possa attendere dagli az
zurri un sublimato di classe. 
dal momento che gli stessi 
hanno di più il problema di 
distendersi i nervi che non 
quello di sparare a zero. 

Tanto poco vero che Motta 
ha fatto le valigie per Preme
no. l'eremo di tante sue medi
tate « riprese ». Questa volta 
deve guarire in fretta una 
noiosa sinusite che sotto sfor
zo gli rende faticoso il respi
ro. E' comunque un Motta da 
lasciar stare perchè se è vero 
che la Ferretti lascia, pure per 
il brianzolo si apre il proble
ma di un suo accasamento per 
l'anno prossimo. E' un pro
blema che ha già svuotato Bi-
tossi di dentro dopo l'esonero 
della Filotex facendogli per
dere la padronanza di se stes
so, perchè si possa aprire in 
questo momento un simile di
scorso. Fa piacere solo sapere 
che il disturbo nervoso di Bi-
tossi si stia attenuando, ma 
ovviamente sia il suo stato che 
quello di Motta non concorro
no a mettere insieme serie 
speranze per Gap. 

C'è Boifava che in compenso 
si dice sia guarito perfetta
mente dalla dura batosta di 
Castroro e si va allenando tut
ti i giorni alla Merckx. maci
nando chilometri su chilome
tri. Buon sintomo, nonostante 
pure lui però nella «Tre Val
li » abbia preferito correre al 
risparmio. Gli unici due che 
permettono di fare buon af
fidamento insieme al ragazzo 
di Castenedolo sono infine 
Michelino Dancelli e Polidori. 
Sono uomini che amano dare 
battaglia e non mancano di 
discreto spunto veloce. Posso
no però bastare a Ricci come 
eventuali carte di nserva. fat
ta ferma l'utilizzazione di Bas
so per un eventuale sprint di 
massa? Indubbiamente (Io ha 
confermato sempre Ricci a Cu
vio) c'è poco da scialare. Fran-
cioni. Cavalcanti e Panizza 
hanno il molo di comprimari 
in partenza, quindi è coni» 
non poterli contare ai fini di 
un successo « fuori program
ma ». Perciò, senza piangere 
sui bei tempi andati, un pen-
sienno alla medicina che gua-
nsca il ciclismo italiano biso
gnerà farlo il più presto pos
sibile. Con senso di responsa
bilità, a Gap dobbiamo già 
pensare ai mondiali degli an
ni prossimi perchè la terapia 
migliore del male è innanzi 
tutto proprio quella di non 
lasciarlo crescere, di prender
lo al piede e guarirlo subito. 
Diciamo questo perchè se for
tunatamente ci scappasse l'uo
vo fuori dal canestro nessuno 
cambi idea. La squadra azzur
ra di Ricci è il ritratto più 
fedele delle nostre forze m 
campo ciclistico, perciò non 
c'è assolutamente nulla che 
possa esaltarci, che possa far
ci vincere il pessimismo che 
le ultime corse disputate in 
Italia hanno rafforzato in tut
ti i sensi. 

Ermanno Bighiani 


